
U
tilizzo  dei  contin-
genti  tariffari  solo  
se capienti e possibi-
lità  di  rinunciare  

all’operazione di  importa-
zione in caso di loro esauri-
mento,  evitando  di  dover  
corrispondere dazi supple-
mentari che possono arriva-
re al 25%. 

Sono  le  novità  previste  
dall’avviso  pubblicato  
dall’Agenzia delle dogane il 
28 marzo scorso, che intro-
duce una nuova procedura 
sperimentale per i contin-
genti  aperti  dal  1°  aprile  
2024, prevedendo la possibi-
lità di sospendere le impor-
tazioni fino all’assegnazio-
ne delle quote.

I contingenti tariffari in-
teressano  molti  prodotti,  
per esempio nel settore side-
rurgico e, spesso, hanno de-
terminato costi e difficoltà 
di gestione, in gran parte 
imputabili a un sistema di 
assegnazione “al buio”. 

Finora, una volta presen-
tata la dichiarazione doga-
nale, con richiesta di utiliz-
zare un contingente ancora 
capiente,  gli  importatori  
erano soggetti a una sorta 
di lotteria, sulla base della 
tempistica di  altre  analo-
ghe richieste in tutti i Paesi 
dell’Unione  europea.  Sol-
tanto due giorni dopo la pre-
sentazione della domanda, 
infatti, la Commissione eu-
ropea  procedeva  all’asse-
gnazione  delle  quote  del  
contingente e gli operatori 
che non erano riusciti a otte-

nerne l’attribuzione erano 
obbligati a versare il mag-
giore dazio supplementare.

Con la nuova procedura, 
invece, gli operatori potran-
no mettere in attesa la di-
chiarazione doganale di im-
portazione, fino al momen-
to  dell’assegnazione  delle  
quote da parte della Com-
missione. 

In  caso  di  esaurimento  
del contingente, gli importa-
tori non saranno obbligati a 
versare il dazio supplemen-
tare, ma avranno la possibi-
lità di rinunciare, in tutto o 
in parte, all’operazione.

Si tratta di novità attesa, 
che consente alle aziende di 
programmare le proprie im-
portazioni, grazie a un siste-
ma di gestione dei contin-
genti più trasparente, che 
assicura anche una corret-
ta pianificazione doganale.

La merce resterà, pertan-
to, sotto vigilanza doganale 
fino  all’esito  dell’assegna-
zione delle quote. 

Successivamente, gli im-
portatori potranno decide-
re di rinunciare in tutto o in 
parte all'operazione doga-
nale, con un notevole rispar-
mio nel caso in cui il dazio 
della salvaguardia dovesse 
essere significativo.

Se tutti i prodotti impor-
tati  rientrano  nel  contin-
gente,  l’operatore  potrà  
chiedere alla Dogana di pro-
cedere allo svincolo. 

In caso di parziale asse-
gnazione, sarà possibile de-
cidere di procedere all’im-
portazione della sola parte 
di  merce  rientrante  nella  

quota o, in alternativa, com-
pletare l’importazione per 
l’intero quantitativo dichia-
rato, con l’applicazione dei 
dazi sulla quota non asse-
gnata. In entrambi i casi, oc-
correrà presentare una ret-
tifica  della  dichiarazione  
per la liquidazione dei dirit-
ti.

La novità più significati-
va riguarda il caso in cui il 
contingente è andato esau-
rito e la quota assegnata è 
pari a zero: in tale ipotesi, 
la società potrà decidere di 
non procedere all’importa-
zione, mediante la presen-

tazione di una domanda di 
annullamento,  con  richie-
sta di invalidamento della 
dichiarazione ed eventuale 
introduzione in deposito o 
riesportazione. 

Resta aperta la possibili-
tà, per l’operatore, di opta-
re comunque per l’importa-
zione per l’intero quantitati-
vo dichiarato, presentando 
una rettifica della dichiara-
zione, finalizzata alla pun-
tuale liquidazione dei dirit-
ti.

Con l’avviso in commen-
to, la Dogana va nella dire-
zione  già  indicata  dalla  

Commissione europea che, 
nell’ambito della Guida sul-
le procedure doganali di im-
portazione nell’Unione, ha 
previsto la possibilità di mo-
dificare una dichiarazione 
doganale di immissione in 
libera pratica con richiesta 
di prelievo da un contingen-
te, nel caso in cui questo si 
riveli incapiente.

Il testo del docu-
mento su www.ita-
liaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi
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L’Irlanda amplia il tax credit per il cine-
ma. Per il 2024, il governo ha aumentato 
il tetto della spesa ammissibile per pro-
getti cinematografici da 70 milioni di eu-
ro a 125 milioni di euro, e la scorsa setti-
mana la Commissione Europea ha dato 
il via libera al nuovo regime in linea con 
le norme sugli aiuti di stato. 

"L'aumento del tetto massimo delle 
spese ammissibili relative al costo di 
produzione di film a 125 milioni di euro 
segnala l'intenzione del governo di so-
stenere l'industria nel capitalizzare il 
suo successo negli ultimi anni e di ren-
dere l'Irlanda un leader globale nel set-
tore dell'alta qualità produzione audio-
visiva", ha spiegato il Ministro delle Fi-
nanze Michael McGrath.

Nell’ambito del regime di incentivi, 
viene concesso uno sgravio del 32% sul-

la spesa ammissibile più bassa, ovvero 
l’80% del costo di produzione totale o 
125 milioni di euro. Le produzioni devo-
no spendere un minimo di 250.000 euro 
e l'importo minimo di spesa ammissibi-
le  per  beneficiare  del  progetto  è  di  
125.000 euro. 

"La proroga dello sgravio garantisce 
all'industria cinematografica che que-
sto importante incentivo per il settore 
sarà disponibile per altri quattro anni", 
ha aggiunto il ministro. "Non c'è dubbio 
che l'incredibile successo internaziona-
le dei film, dell'animazione e delle fic-
tion televisive irlandesi negli ultimi cin-
que anni non ci sarebbe stato senza il re-
gime”.
Il governo stima che le produzioni cine-
matografiche e televisive hanno speso 
322 milioni di euro in beni e servizi nel 
paese nel 2023.
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L’Agenzia ha pubblicato un avviso con nuove procedure sperimentali (decorrenza 1 aprile)

Con l’utilizzo dei contingenti tariffari solo se capienti

Irlanda, tax credit cinema più ricco

Concorsi Entrate e taglia idonei, il tar 
Lazio cambia le carte in tavola. La sen-
tenza del Tar lazio 6362/2024 pubblica-
ta il 2 aprile riapre la partita sui criteri 
di  calcolo  degli  idonei  nei  concorsi  
dell’Agenzia delle entrate e fissa nuovi 
punti interpretativi che hanno delle ri-
percussioni sul maxi concorso di novem-
bre per l’assunzione di circa 4000 dipen-
denti. Senza una indicazione certa su 
quali siano gli idonei a cui fare riferimen-
to, l’Agenzia ha rinviato la pubblicazio-
ne della graduatoria dei vincitori, atte-
sa entro l’8 aprile. Tutte le procedure, pe-
rò, dovranno essere espletate entro mag-
gio, sei mesi dopo l’esecuzione della pro-
va scritta. La strada sembrava essere 
tracciata con la scelta, nei giorni scorsi, 
di un orientamento per il calcolo degli 
idonei su denominatore del 20% dei po-
sti messi a concorso. La sentenza del 
Tar Lazio capovolge gli orientamenti ri-
mettendo sulla casella del via tutte le 
procedure perché ritiene che gli idonei 

addirittura vadano calcolati senza tene-
re conto delle due disposizioni sul conte-
nimento se si tratta di bando emanato a 
agosto 2023. Facendo un passo indietro, 
il 23 luglio 2023 l’Agenzia delle entrate 
pubblica il bando per la maxi assunzio-
ne di quasi 4000 funzionari con una pro-
cedura innovativa e rapida, prova di se-
lezione unica con risposta a quiz. Per il 
calcolo della voce idonei esiste, al mo-
mento della pubblicazione del bando, la 
disposizione del d.l. n. 44 del 2023 che di-
spone: “Nei concorsi pubblici sono consi-
derati idonei i candidati collocati nella 
graduatoria finale entro il 20 per cento 
dei posti successivi all'ultimo di quelli 
banditi”. La norma in oggetto è poi modi-
ficata dalla legge di conversione del dl 
75/2023 che ha previsto: “Nei concorsi 
pubblici sono considerati idonei i candi-
dati collocati nella graduatoria finale do-
po l'ultimo candidato vincitore, in nume-
ro non superiore al 20 per cento dei posti 
messi a concorso”.

Quale regola applicare al concorso 
dell’Agenzia delle entrate? Per evitare 

contenzioso  e  procedere,  soprattutto,  
all’assunzione  di  vincitori  e  idonei,  
l’Agenzia, nelle scorse settimane ha ri-
chiesto un parere a Funzione pubblica, 
parere che per le vie brevi avrebbe invi-
tato a uniformarsi alla norma della leg-
ge come pubblicata in gazzetta ufficiale, 
anche se successiva al bando del concor-
so. L’Agenzia, in un certo senso, ha but-
tato il cuore oltre l’ostacolo e proprio a ri-
dosso di Pasqua era stata maturata la 
decisione di applicare l’interpretazione 
definitiva del taglia idonei: il 20% dei po-
sti messi a bando. Ma con la sentenza 
del Tar Lazio n. 6362/2024 e di un’altra 
decina conformi su altrettanti ricorsi lo 
scenario si ribalta completamente. La vi-
cenda su cui ha deciso il Tar Lazio è quel-
la del concorso di 530 posti delle conser-
vatorie ma il principio di diritto si appli-
ca a tutti i concorsi banditi prima del 17 
agosto 2023. I giudici amministrativi 
non hanno dubbi ed hanno valutato la 
successione delle norme nel tempo. La 
decisione va in senso diametralmente 
opposto alle scelte legislative di Funzio-

ne pubblica nelle norme: in estrema sin-
tesi il Tar Lazio ha ritenuto che il taglia 
idonei si applica ai concorsi banditi dopo 
il 17 agosto 2023 e quindi non si applica 
né al concorso a 530 posti per le conserva-
torie e né al concorso a 3970 funzionari 
tributari né a tutti i concorsi banditi da 
altre Pa, ripristinando addirittura la di-
sciplina previgente che non prevedeva 
tetti agli idonei. 

Le carte dunque tornano di nuovo in 
mano all’Agenzia che come prima misu-
ra ha nuovamente bloccato la pubblica-
zione delle graduatorie regionali e nei 
prossimi giorni si consulterà con l’Avvo-
catura dello Stato per capire le fasi suc-
cessive. Uno scenario possibile è quello 
di conformarsi alla decisione del Tar La-
zio ed applicarla da subito al maxi-con-
corso di 3970 posti. Invece, se l’Avvocatu-
ra dello Stato decidesse di impugnare la 
sentenza, si dovrebbe attendere la deci-
sione successiva di secondo grado, ma in-
tanto le graduatorie vanno pubblicate 
entro maggio.

DISARAARMELLA
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Più trasparenza alle dogane
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Maxiconcorso Entrate, il Tar Lazio congela la graduatoria
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